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PARIGI, è. — Secoiidb notìzie giutiie 
alia Prefettura, il prestito di Parigi fu sot,̂  
toàcritto 42.voIte'è mezzii,̂ -cioè'a Parigi' 

,j.>«̂2G volte, nei dipartimenti 41,all'estero 12. 
— Riaultiiio dtìllà elezióne di Scine 

et dìsiiì VaUniin (repubblicano) m0Q: 
Dùca diPddom ttìòn^partialàÌ)'''47,000. 
Kératry{akieiìni\ìM i*epUbblicano) 4000*. 
Mancano i risultati di 40 comuni-Coste 
del Notdi :fi:eri/e!/ (vepubblicano),,38t300: 
iTouĉ njr 3B.7UU: Duca di Fe«re '̂(bo'oa-
partisia) 31,200. Mancano i risuttati^di 4 
comuni. Sdrarivi b allotta ggi.;| 

PEST, 8. — il Presidente del consi 
glio dei minisln dichiara'ièri nel'club 
dei partito Deak, cbe il governo pren­
derà una deciàloné dopo la discussìoiìe 
genékie'dei bilahcto. 

U paHìto fieu/c decise di entrare nella 
discussione Speeiule del bilancio. 

-^ Ganiera/dei Deputati. — U'presì-
denie del (jonsiglio pronunciò''un luiigo' 
diacbî so.' Dìctìiar'ò'che i'autàehto' delle 
imposte è il solo mezzo di equilibrare. 
il bilancio:''ò impossibile "fare gr^"-^'' 
economie^ stirtìiràriòi'ò-'delta guerra.' 
' Il discorso fu vivamente, applaudito. 

BAJÒNA, 8. — Assicurasi, che Ì5U i l 
fonsiati sono èntraù ad Eiteila. 

Mcniiri ed Arqons sarebbero stati 
uccisi dagli stessi CaHisti. 

Don Carlos sarebbesì ritirato a Ver-
gara.' 

C0StA'NTmÓP()U,8. - Una leiuita 
Impèi'iiile h,\ Granvisìr ordina che si no. 
mini*'una commissione speciale incàriî  
c t̂0l''di definire con Hirsich la questione 
dèlie ferrovie;' e prescrive d'incaricaire^ 
Hirsioh delia esecuzione di tutte, le jiuee 
da costruirsi nella Turchia Europea. ,. 

t - - • - . i • . ; , . . • J > . . • • • • - • • 

^ G u B n n A . DI, fiÌPACtWjft. 

Benché le. notizie ohe provengono 
di Spagna abbiano un carattere con­
tradditorio, seinbra potersi escludere 
ógni dubbio che lo ultimo giornate 
furono decisamente favorevoli alle 
armi del Re Alfonso. 

Riesce ciononostante incomprensii. 
bile, sé pur é vera, la notìzia[Ch,e i] 
Re debba tosto lasciar il." campo per 

ifar ritorno a Madrid. Come può es­
aere s'egli è stato vittorioso? E se 
non lo fu, con, qualjaui;a, Icori quali 
speranze rientrerebbe egli nella stessa 
capitale, dove, poche jSettlmaner sono, 
fu ricevuto con àròiii: ditriOniTo, colle 
.finestre imbandierate, fra lo aocla-
niazioni del pòpolo, sòttb'una PÌOET-
già di fiori? 

^ . 

V } _ 
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Sé la notizia (kl suo ritorno a 
'Madrid si conft̂ rnaa noi?,la,;apieghÌai 
ino nel solò caso, qhe. la rotta ijei. 
Carlistì sìa' stata''piena,, e; o^e,,*;lai 
stessa Estellav'èome lo ànnunzk un 
dispaccio da Balena sia caduta .nelle 
mani delle' truppe' alfoMstàr o^cHe 
i\^ fpperazioni contro di esSa' ormai'' 
,9Ìanp;*coiidptte a.;tal pùnto, che tutto'-
SI riduca ad un Etssedio' dèlia'piazza,'' 
durante'il quale la presenza del gìo-: 

,vino Re al campo sarebbo iuu^ie.o 
;puperflua.',,^ [^ , ,: ' .,^. ^ , , , , : ... 

\ ^. , yIi:i.E^i9flii,,.|?nAMCi^is«....-.:-.ì /••.-ir. 

•: Jlrrìgultato dèlie due elèzioV; ch^ 
hanno aY.titoJuogoi^omónica sdorsS" 
jnei: dìpartiipenti dl.Seine et Oìsé'e 
CÒtes-de-TSordi,. la quale i giornali 
^vo^nb;ge|ieralmcnte prevedut.o, :OÌQÒ* 

che tanto'neir uno/comp nell'uaìtro^^ 
dipartimento dovrà farsi J esperienza 
del-bàllottaggió;^ - :^' ':<:„•„ 

Prevalgono però in entrambi }& 
candidature rdptìbblicane, il ché^lio^ 
reca.Sorprèsa'riflett'end'ò cÈe'Hùésia 

6 T aura 'dcf^oriiefltd; e ^ è dalla 
prima fino airultiraa ruota ammini­
strativa tutti lavorano per fat trion­
fare le idee predominanti del 30 gen­
naio. Ari'zi reca^ sorpresa che mal­
grado tutte le ostilità, tutte le se­
vìzie a cui 'è fatto, segno il paYtito 
bonapartista, malgrado che gli altri 
partiti coalizzatila suo danno'abbiano 
ili- mano tutti ì mezzi leoitì ed iile-
cltì per Infiuì^s/snl .corpo, elettorale, 
X candidati déir flj}^eÌio al spopolo 
trp.viuo .̂a îQorî  tanta simpatiaf ohe 
si esprime in una enorme cifra ài 
voti', per' la forza dei quali entrano 
iii'ballottaggio, é contrastano il ter-
rerib-a palmo a'palmo con probabi­
lità di successo. -

r • 

Chìravrebbe supposto quattro anni 
or sono, allorché proclamaVasl a Bòr-' 
deaux la decadenza dei Napoleonidi, 

'\é^ dopo che la calunnia, T^odio più 
feroce aveano rovesciato suquel nome 
t u t t a l a , responsabilità, di colpe -non 
.sue, di„trÉ^mende sciagure? , 
I! ' Il tempo,.è,gala.ntupmo,. p J0 fino 
ladés^p ha fatto molto,.non diibitiarcio,^ 
che,,niaigrado ìhgariìievori àppairenze, 

iar^' airichó i lresto." ' ' 
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Alcuni — i timidi, gì' incerti r - avreb­
bero bensì v6lutV'fàr"ìntende^a^,iia,p£(: 
roia''della prudenza, aspettare ia-notizÌEi; 
degli avvenimenti dalle altre parti ̂ el^:. 
penisola è - - per̂  sp^^enere la loro o-
pinione — mettevano in campp, i peyi 
coli gravissimi che avrebbero incentrato 
insorgeiido i primi -f, forse soli ^ e; 
attaccando il comune nemico proprio 
nell'arsenale delle sue forze. 

— 1 peVicoli?;,. levossi^ dire d'do 
tratto U Rosso; — ma forsechò non 
sono'appunto questi pericoli :chf» noi 
cerchiamo, che int̂ ndieimo sfidare ?... 
Bove sarebbe la gloria,,l'onore della 
riuscita ed anche del tentativo, pe non 
vi fossero appunto questi, pericoh I... 
Basta, basta: è da troppo tempo che ci 
perdiamo In parole, che ventiliamo ì 
preparativi e le probabUità del succes 
so: iò'voto per r.insurreztone senza altro 
indugio. 

-r^.Sì,,BÌ r-,;gridarono molti.. ;' • 
, —̂ SÌ, il Rosso ha ragione — disse' 
Robertc^ stringando ila mano déll'Étmico 
che aveva consigliato di shielVere ogni 
temporeggiamento ; ^ air armi dunque, 
e iylvfî italia;>;" T .• • M .•̂ •̂ •.••̂ •*' .::.,r 
. — "Viva Ualial — ripeterono cento ) 
vdci .ed aijchQ i, prudenti unirono il loro 
grido nel. generale, entusiasmo, poiché, 
erano ben decisi di provare-al' compa­
gni che nòu era certamente Ìa' paura 
che aveva^ posto sulle loro labbra la 
parola della moderazione.;vi*: •..'.*':• '• -
i-j II dottor Riccardo Vieri assìsteva^ln 

>. a questo slancio generòélèàìTóib. 
i suoi occhi scintillarono, e levando alto 
il P'̂ 8nQ,.8trê t̂ §|̂ ip, segno di 1 minaccia, 
lasciava, comp -̂pp^ere, come; egli 'pure 
sì unisse agli impazienti e divìdesse il 
parere,dei più aud&cì. : ' ( - . • ; ; i ' 
)u Ma.snel; ^eippo, isteaso uno dei cospi­
ratori, il quale — come si usava' semv 
prò per precauzione — era di guardia^ 
per turno a cinquanta metri dalla i\fa-
donnetta, p'recìpltossì mella isala dove, 
era accaduta la scena che- abbiamo 
narrata. ^ 

— : La polizial,.. gli austriaciI...-? 
grìi'ò con voce affannosa per il tragitto 
percorso in brevi istanti e non certo a 
motivo di pusillanimità. 

— Che dici tu mai, Giovanni?... — 
esclamò il dottore Vieri; — è impossi­
bile tu sei pàzzd. -

Il FanfuUa del 7 scrive : 
«Erano le ore otto e mezzo'di ier 

séra 'ed Un giovane poco più'chè'veh-
mnK vestito con uha"giaccà'ai 'dblo'r*' 
osóìirb ed' un- paio tìì'fsntalòhi chiari), 

',epttavWiìell%ffi«io del ^iorriale Èd^W' 
ptifl̂ è, chiedendo di parlare al'direttore 
^P f̂faele Sonzogno. • ;', \ ; ' •' 
' W Sonzogno^ era-soló nella seconda 
.cgimòra del suo uffizio, intento a lavo-
rare. ' ' '• 

' -Quél cilbavvenissehei prìm*momentL 
del colloquio tra il Sonzogno e lo scO' 
noscìuto ninno sa, né forse saprà mai. 

D'un tratto -si udì sulla scuk.-,uraida 
é buia che conduce all'uffizio del fjfìor 
naie, la voce di Sonzogno, cbe, in tuono 
di lamento, gridava i AiutOy aiuto, Luigi, 
mi assassinano t 

A tali grida corsero dalla sottoposta^ 
tipografia certo Màrcacci, operaio, uni 
tbl 'Myntegazza,-,diretlore della tipogra­
fia, ed àltrì;operai. il Sonzogno era api 
poggiato al niuru, .aveva il-volto inon-

, (iato di sangue. Uf Mareacci afferra l'itf 
»dividup che aveva veduto quasi nel 
.momento iatesso In cui vibi'ava ni Soni 
zpgno, r ultimo & più terribile colpow. 
i U feritote tenti darsi alla fuga,ècon 
•sforzi violenti riuscì a liberarsi per pò-
^chìtiìsianU'tdalle mani ; dei due ope|^i 
che lo' tenevano,.es^saltò. ppchi gradai 

,deUa.scala. ;ta> guardia municipale por-̂  
stante iivaiumerolKìi ed altri cittadiai 
acci,trsi' sì.góttarono su'di lui è lo tra* 

,,scinarono fino alla porta jdellacasa. 
,, Intanto si corse per aiutare il Sonzo-
,ffno. Egli era caduto a terra: si rin-
venne sub''suo'^capò" uria ferit,a'"-larga, 
ma non profonda ; il coltello del feritore 
,ayea' strisciato'tìul'bappéllo che' portaìva 
Jl Sonzogno. Sembra chV quésti easén-
.dosi alzato per salvarsi diìl suo aggres­
sore; l*alirò^ gli ribbìa piariiatd'it 'col- ' 
tello nei vèntre;^ (5tnndr,"'qUàhdò giS 11 
.Sonzogno avèy£i''gÌridaty"aiUto, con pitì̂  
rabbioso colpo' gli abbia fritta una pro^, 

'.fóitdà ferità riel petto.' Lo stile vi ri-' 
nia'sy 'cònflocati):'gUatìdo'•^l'Titrasse là' 
lerrìbiitì lamà^ i! Sonzogno" dio un ran-
,;tplÒi' poi chiuse gli occhij è '̂spìrò. Non ' 

pronunciò parola, non [e'éé un "gèsto. ' 
'- Intabto' molti •cit'tad'ihi che e'raino' àc'l 

. . . 'V J f i / . ' l ! ' ;, 
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' Colui cbe era stato designato col no^ 
me^ di, .Giovanni uff errò" il braccio del-' 
1*incredulo gridandogli:^ ^ 
'' ! —i Venite a vedere. > • ^ \ .^ i 
'•'' III dottore Vieri è Giovanni sàlirobo' 
•in fretta'una piccola scala cha^adduce-
Va ad una specie ..di, soffitta -^i impera 
cipccb^ CAUii?:, ^dicemmo ila Madonmita'' 
cQn[iiponeya?Ì..di un solo ^piano "̂ r̂  ê  là ^ 
giunto Giovanni spalancò.una finestruolJi 
dalia quale, come da un osserva torio, 
si'dpminava la campagna per unalun-' 

•:g4 disusa;V ••.,;: -mm^' / • ' • • -
.^[Guardale'— glitmòrmorò quindi' 

alV orecchio ,^ e, dite ancora che sono 
'pazzo. - . •;* !•• 

iJLâ ;lunai qu^sì .immobile nel cieloî ' 
scintillava il suo raggio sulla neve che. 
av,vplgey?i.,~ ìmiuenso .̂sudarìO;ti4T tutta 
la; capppqgna,, producendo di tratto.in 
tratte, ;degii sprazzi che assomigliavano 
ai Inflessî  dei diaìuanti. ;, • :; - u"^-

5si' L^ notte era così pura che riesciva 
ban facile discernere gli oggetti anche 
à- molta distanza, i.' / , . . 
' Jl.ppi.dmanzi. ^Wf^Madonnetta —per 

tu t̂a= la : lunghezza dello.stradone che 
adduceva alla \\^ maestra, il terreno 
era hberoj spazzato, quasi senz'alberi. 

i\- dottore 'Vieri potè quindi rimarcare 
una lunga striscia grigiastra, mobile 
dalia quale il raggio lunare faceva 
scattare ad intervalli delle faville; 

ÌA cagiona delle movenze, quella co­

ncorsi, la guardia municipale e alcuni', 
'operai, della tipografia traducevano l'as* 

sassino.aì vici.no,̂ uiS2iÌP.,dì 
curezza.r , 

Ver la via fu interrogato Sulle causo i 
che lo avevano spinto all'alto feroce j 
A tale domanda egli cispose;; ^ u. 

«Si si, mi ^conducano pure, in larftj 
sto 1 Tanto, per il;deUtlo..chet.hocCom, / 
meSSpl.» • ••• ••:. •', i . v ; ì i '-Ù •. , - . 

Condotto ali* uffizio dei reali c^abi-S 
«ièri del rione, fu subito Ihte'î rogaio 
dajun tenente dell'arma sul stio nome 

^cognome,0:8ulle circostanze del fàtlo.T 
Rispose;_chiamarsi Pio Frezza,'estierà'H 

T|omano. - 4 ,ir> 
1 Alle ulteriori domande òhe 'gll̂ 'vèril-
:vano volte, ài'Frezzarisp'ose cor̂  prottì- ' 
at&.id' innocenza, alitando (ali 'grids; ê  • 
moatrandosi ed 'lessendo 'terattiénte^iluv r 

ivaso da tale .tremore convulso, 'chè'Id^ : 
S(ì doveite assicurare con catene-ai pólsi '' 
GA M piedi, e chiuderlo in una'^aàierà 

Idoniuuftcarabmìpte di guàrdia. ì » -'H 
,; ; Intanto la gilardia^municipale,'clfe a-A 
veva preceduto'all'arrèsto del'Fl'é'zza;'! 
ritornò all̂ .ufflzio della Capitale, còìì^^i 
speranza' di non trovare • nel'Sònzogad^jl 
ua^cadavere fé.) giungere in tempo à='* 
prestargli pietosi uffizi.eiraccogliere leB 
sue,prime dicbiar^zioni^.:;^;:;! - /;r^i) 

U Sonzogno eralimortot Su un taVolO'̂  
era stata intanto posto lo'stile chê aveVâ ^ 
servito alPassastìinb. • '' - :-uisti 

Quest'arma non sarà inutile alla IWQ-^) 

zlone'delprotìessOii " :' n â ,,•.:•- i 
' É una Ibma lerribilW^lunga uti pàlriio ' 
,emézìo; atìrtbità^èiî ntc e •arabescfila'tó 
tutta la Sua Itìngtìéiia'-, il̂ fean'éû  éòpte'' 
lama ed impugnatura: 

; ^ Lk UiVia % adiUaia ad m^^m df 1^ 
:gnd'^tìero; si^direbbe che rùVI'tfonébne 
'di sciabola Wdtìtt* ad^usò di pugiialò, ' 
Un'^crttó Inintelligibile S' 'ihclso sui 
ferro. • ' ' 

r; 

' ^ 1 

lonàa che si avanzava ognora più, avreb. 
be potuto assomigliarsi ad un lungo 

on '- r. 

^ - \ • > 
^ "T 1 . ^ •* ? 
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iSérpehté dalle squame d'argehio". , 
• Nbhyì^ erri più % b b ì o f ' • ; , ; ; 

•1' Eraiio^soìdatj austriaci e si dirigey 
proprio versola MadoRrtflWa,̂ ' ' 
':. iNaturalmente lo scopo era inanifesto; 
ì cospiratoi'i'erano 'scoperti:' ppclii mi'̂  

•nuti ancora e la casa'''sarél:)ti'e.,stata, 
cit-condata, pochi mmuti a poi il carcere 
la galfera, forse iì paUbolò.' 

;Nell';amf)ia saia^dov^'^ava^ a ^ 
A óatb'ònarguti'silènzio glaciale a^éya .to'-' 
nUtò"dietro ai prìipì clamori!'^' 
n Tutti attendevano ansiosamente il ri-
'sultato dell osservazione del dottóre Vìe-
ri; lutti èrano decisi ajseguiref "il con-' 
sigliói iÌ*''comando di" qUest'uomo che 
imperava sopra lanti cuòri e tante menti. 

•-ff^S f i * . 

;-^ Faremo il nostro dóvèì̂ é̂ i*''̂  ' ' '-'^? 
Qiiando! il 'dottore Viórii^abbandonàto' 

Il suo oss^rvàtòFio^'pi'è'sehtòksl % ì a- ' 
mici; sì rivolsero v è t o d! ltfiI^tìia%è|T'' ' 

• suncaprì bocca jaer'̂ tnterrogarlo.'-'';^^ V ;• 
Eppure l'iriterrogaziohe era in-Ogni'' 

:pwilla. in ogni animal..,,^:,^^^,,,._^^,, 
Il dottore girò intorno uno sguEurdOi 

scrutatore ma sicuro. . -, r, 
umai, dopo un,.breve sdenzio che .. 

aggiunse maggiore solennità',8.quella . 
^sceria: - .. .. .,, 
" | - - ; | vero,siamo,sorpre8i:i^J^^^^ 
JliV|Brl. 

la sua Voce non tradiva la mimma. „ 
emozione 

mare il diségno di una, splendida 
^ Ló "sdegno, r angoscia delia cr 

ì (Gli atteggiamenti diversi di .quei gìo, 
vani cospiraiorì avrebbero potuto Ìov-

tela'*' 
crudele 

aspettativaj la decisione^|upremau;'qua-
lupque'eventualità, un sentimene ii 
tristézza;,— però ŝen^a scpnfqrto -^ il 
coraggio'spensierato che affronta ìmpa-
Vìao 'Ogni vénlUra'ed è'capace di qua­
lunque eroismo, — tutto leggevasi su 
quei .volti in quegli sguardiii lutto si; 
poteva indovip,are,,sluc|(are, riconoscere 
m ;quólle oniriie ardenti, ^ 

I Si! guardavano,, slintérrogavano taci­
tamente e l̂a risposta di ognuno„si po­
teva tradurre In queste parole ; 

O.F, 

•*: ilJn^freinìtò; rapido" come)^l'elettricu: 
pasg6"iri tutti ì^cUàti-^^^r',^' ':"''' 
' ; - Scopèrti !:;i^'mUrmor^à? t^itì "a ' 
bassa voce.' ..•^""" ":Ìr. '̂̂  

!— Si, figli miei — riprese ilidottore 
'—* siamo scoperti I... -.; ' 

-i:Che còsa dobbìaèfio" fare t'esclamò' 
R9bòrtò?^;-^;-;;V^r;^''V': : : ,V; ' /^ , , . 
" Ui'Coì-fibàttere, uccidere e mòHre — ,'">I 
disse il Rosso, % 
' *« Combatterò i.V. Moi^irell.^ripató'Ro-' 

berlo e menti[̂ é '̂còsì"parlava aveva sul' '' 
volto il sorriso del inartirèi,"'nel cuòre 
il coraggio dell'erpe. . 

- - Sì, ti, combattere — si gridò d'o-
gni parte. 

. • • 
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Lo stile penetrò ne! petto del Son. 
zogno«flnò all'impugnatura. 

11 cav. Cappelli, pmuratore del Ke, 
giunse all'ufiicio deU''arma dei carabi­
nieri reali pochi momenti dopo Tancslo 
dei Frezza. Conttìmporaneamente gìuiiue 
ì! comm. Ghiglieri, procuratore gene 
Tdle, eii il capo d'ufficio d'istruzione 
penale, avvocalcy BoneUì. ' 

Il Prezza era inlonio in preda a gran­
de e visibile commozione. 

Ebbe però la forza e(i negare il suo 
deUtto» . '̂  

Il cav. Cappelli gli fa^e aUora osser­
vare che era stato colto nella quasi fla 
granza del suo reato: il Frezza insistè 
sulle, sue negative, 

— Ma come vi trovavate voi all' uf-
f̂ìzio della Capitale? 

^ ' -7" Io* non'sono andato all'ufficio del 
*̂  giornale. Mi fermai sotto la porla di 

quella casa- per combinazione, vidi ac­
correr gente, intesi delle grida, mi vidi 
circondato.da molte persone, afferrato, 
poi tradotto qui, 

— Ma e questo sangue? 
,E il cay. Cappelli gli faceva osser­

vare la sua giacca colla manica piena 
di sangue, ì calzoni egualmente insan-

,S;ilifrezza:,.: ;<! 
•—; Io ìHon 80 nulla. Saranno stati 

quelli che mi arrestarono che, insan­
guinati,cpmecrenOj avranno macchiato 
me pure. 

Perquisito il Frezza, non gli fu tro­
vato in tasca che un biglietto da lire 
cinque della Banca Romana ed un ma­
nifesto elettorale con cui si eccitavano 
gli elettori a votare per \m designato 
candidato. : • • >:> ; -.• - '•• 

II,Frezza'rimase ijlla , stazione dei 
RB. carabinieri , fino a questa mattina. 
Alle 7, del niattino fu tradotto alle Gar-
cefk;Nuove: gli furono tolte le scarpe 
perchè, ijiacchiate tìom'erano di sangue, 
furono riunite allo stile ed agli abiti 
del Frezza per essere consegnate al 
giudice Istruttore. \; . ' i* •: •" > 

Oggi, a meszogiorrio; il giudice ìstrut-
torfì. ha Jnterrógatori;il'Frezza* Questi 
nel^uò primo interrogatorio d'ierì.sera, 
innanzi al pretore . del 2. mandamento, 
diedfi,..tre;ìndìri7.zi di casa sua tutti falsi. 
Finalmente il suo vero indirizzo' fu ri-
conoscii}lo,.en, domicilio perquisito.. ' 

pìreino, ora ' che questo grave fatto 
aij,sparse;.in,un baleno per tuttala, 

, città. . .-.O-: 
Sullo piazze, per le yle, in tutte le 

case, fr^ i trij)ud,i,d6l^)^arnevalel^,no­
vella er^„sul|e labbra di tutti. 

liei commenti MÌM fecero e se ne 
fanno ancora. Noi non li ripeteremo, 
attendendo che la giustìzia vigile ed 
attiva riveli le cause ed il movente di 
questo orribile fatto. , 

yjas8M|ino nel silenzio della sua cella 
ed assafìto dsi tante ed evidenti prove, 
perderà ^forse il cinico coraggio della 
negativa nfli confesserà ,il delitto. Spe­
riamolo! 

4*-. 
•i 

I k 

U 

a perpetrare &d a consumare fredda­
mente un così feroce omicidio. 

tacospirozione,politica? Non pare. 
Si .dice anzi che l* arrestato fosse uno 
di opinioni assai avanzate — quelle opi-
niiinì stesse che bandiva il Sonzogno, 

— I redattori ^eWn Capitale, De RòPaî  
e CoUacito, restarono colpiti come da 
un fulmine quando vennero a sapere, 
pochi istanti dopo il fatto, che il loro-
direttore era fredda,to. Accorsero subito 
all'ufficio e non trovarono che il cada-
vcHìdeU'uomo che avevano lipclato 
poco prima sano, giovane, intento al 
lavoro. Egli non flvèva che quar/inta 
anni.; 

— Pare stabilito cheli Sonzo^fiò non 
avea mai né vista, né conosciuta la 
persona del supi,i;?ccÌBore.: 

Si capisce che Sonzogno, gridando 
disperatamente, restò avvinghiato ail'as 
sassino fino alla scaia. Giunto alla scala, 
stramazzò a terra. A* suoi operai che 
venivano in di luì soccorso ebbe ap^ 
pena il fidto.di dire: Prendetelo è il mio 
assassino t> 

11 ribaldo fece sforzi erculei onde â  
prirsì un varco, ed essendo=fttrtej riuscì 
a liberarsi ed a giungerà Snp all'atrio 
del portone, dove, contornato da altri 
operai e da altre persone accorse alle, 
grida, non potè più sfuggire. Fu allora 
che sopravennero guardie e carabinieri 
ai prenderlo in consegna. ' ' 

La notizia del fatto fece nel vicinato 
una spaventosa impressione — una gran 
folla stette dinanzi alla porta fino a 
tardi, Anche oggi vi erano molti capam* 
nelli che facevano coRimenti al mister 
rioso misfatto. . ! ' i -

ri 

Il signor , Korai,, redattore della 
Callaie, telegrafò immediatamente a 
Milano ai fratelli di Sonzogno: Sventura 
gravissima colpì Raffaele — Venite toslo. 
: Gli altri giornali non portano mag 

glori particolari. ) .<: 
ì ' 

+ ^ 
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NOTIZIE. ITALIAWJE;, 
. i 

in base alla legge del J865, mantenuta 
nel 1870, e che sanbbe rìpresentata. 

NAPOLI, 0. — Lfìggesì nei giornali 
di Napoli: 

Verso le ore 6 e mGZ7.o di questa mut-
lina si è sviluppato un incendio al pa­
lazzo Polioastro al Vasto,e,propriamente; 

inegli appiirtamenti abitati dal principe 
d Torcila e dal duca di Lavello. 

- ^ 

Il fuoco minacciavo di prendere va 
stissime proporzioni e lo sì è limitato a 
eranrii Stpnti. , "&0:. 

In pochi niiniìtt però tre stTnze erano 
quasi complftiamenté distrutte,! ed un 
infelice pompiere, che insieme ai suoi 
comp.igni diede prove sorprendenti di 
coraggio e di valore, vi perde misera­
mente la vilo, cadendo da 2" piano sul 
piedeatfillo di una.vielle due colonne che 
sostengono la terrazza soprastante alla 
porta d'ingresso del palazzo. Un altro 
pompiere rimase gravemente ferilo. 

-L'incendio h'a duralo quntlro ore. H 
danno' che h^ prodoKo è piuttosto con 
siderèvòle: si dovette faticare moitissi-
mù' p^p impedire, jche U fiamme invà?, 
dessero una stanza' contigua a quella, 
bruciate, nella quale sì conteneva lo 
ric^a^.ljìblioteca del principe di Torella,. 

V 

/ NOTIZIE ESTEEJ) ^ 

FRANCIA, S. — Il Prti/s pubblica ii: 
seguenve arUcolo col (ijiide implìcita-^ 
merité viene Hconoscinta la necessità di, 
un colpo di Stato per ristabilire l'Im 
pero; .: • : ^ ••{ - ^w < 

«Speraviimp, ma senza cretiervì.trpp. 
pò,, che arriveremmo flatuvaìmepte.per 
la .̂ Qjrza,delle cose a, consultarefil-po» 
pjOlo.Jn modo paciflcol ' ! • '' ' \*.' 
• 1,Potevamo scegliere, senza temerità 

V -• 

^ . ^ r 

il 

quadri dell' esercito e 3a prodotti da 
cause diverse, come h chiamatu della 
riserva. v ' 

SPAGNA, 8. ; - Si ha da Madrid:'^' 
'Notizie uffl7,iali dtil campo della guerra 

dfeono che il Re ha bìvacoLito nella notte 
del 4 0ir:eremUaR''gio di. San Cristobal 
col suo quartier generale. Le posizioni 
occupate, dair armata sono tutte come 
pìccole cittMÌelle che dominano tutta la 
linea difunsìva dei Cadistì dalla parte 
di Estolla. 

— lln dispaccio privato da Madrid 
narra come sf̂ guR l'allontanamento dì 
ZorìUa da quella città: 

« n sig, Ruiz Zbrilla, antico ministro 
del Re Amedeo, dopo essersi dichiarato 
repubblicano il giorno stesso dell'abdi 
cazione. di quel Sovrano, dopo aver di* 
sciolti i corpi di artiglieria e procurato 
in (al guisa alla guerra civile lo svi­
luppo che ha preso, permettendo a Don 
Carlos, che non nvea potuto fino allora 
entrare in Tspagna, di penetrarvi, ha 
ricevuto dal governo l'ordine di tràsfe 
rìre aU'estePo la sua rèkidèriza. Il signor 
Ruìz Z'irìlla avreljbe consegnato volon­
tariamente algoverno i documenti com­
provanti ch'egli cospirava per il rista-
bilim'into delta Repubblica fftderale. 

;La misura stessa presa contro di lui; 
è stata bene accolta dall'opinione pub 
b u c a ; . . . ; . '-, .•<• •• ^ 

sìT^^Trir^iirra;;;^^:^^-^^, 

h \ ^ .S ATTI UÌ^FIGLUlil - ̂  
T - h r i * - ^ , + f , i j i , , _ j -

]te;c;o.d^lla-Guerra 
L * ^ 

MANIFESTO ; 
: : Nmv'a mmissione all'ìirrnoìaniento 
volontario di un anno pel i» marzo I87S. 

? h 4 -

lì Diritto reca: 
* ; ' f i J ' '\-: 

L'assassino' fuggiva viplepttimente,e 
sarebbe forse ^iiisciló ad uscire sulla 
via se gli operai del Sonzogno non lo 
avessero coraggiósamente alTerrato vin­
cendo i suoi sforzi. 

Egli diceva; Pèfchè mi tengono f[ lo 
non ho fatto nulla.... Cosa vogliono da 
«ne? V . ;., 

Accorsero quasi subito \ carabinieri. 
e l'individuo' fu arrestato. Égli continuò" 
a strillare ad alta voce dicendo di es-
sere mnocente. , 

EgU;av6?^ delle traceie di sangue sui 
pantaloni. .1 : ..-

'', È, un,gÌoyan.e ronpand, di ventisette 
anni, di professióne giornaliero faleg.n -̂ji 
me. Abitava in v|a del Muro Nuovo." 
Ha moglie. ' '' . ., 
t -^ Fin dE .̂ierj sera l'arrestato fu sot­

toposto a^dintèrrógaterio. Diceva di es 
serejntrato nel p.qrtpne per orinare. 

Quésta mattina' fu sottoposto ad yn. 
secondo mtmogatuvio. Egli persiste a 
negare. 

Tutti si chiedono quale possa essere 
stato il terribile movente che l'ha spinto 

V i ' „ - ' . ' • 

7,,p7, La Commissio.ae parla• 
mentare in^apìcata dell' esame delle pro­
poste di spese militari, non. sì è potuta 
radunar «abito a,motivo dell'assenza da, 
Roma di alcurij supi cqinponenti. È con 
vocata per mercoledì prossimo, .,. ,,,̂  
v-r Ci viene riferito che il commènd. 

Carlo Cadorna, testé nominato a successo 
re del compianto cav. Des Ambrbìs nella 
dignità di presidente del Cònsiglip di' 
StatOj verrà nel mese prpssimOia. pigliar, 

-possesso della sua, cav̂ icaf • , , . f . . 
FlRErfZE, 7.:;:—Togiiamo dalla Gaz. 

zetta del PopolQt 
Le investigazioni accuratissime pra­

ticate dalPautorità giudiziaria in seguilo 
ali* inòèndìo del Tiratoio, hanno dato 
tali risuUati che, dietro mandato dì cat-

jtura, venivano arrestati un certo C,cu­
stode del Tiratóio,' e ,un ;cer^p,\|y nU 
ipote del proprietario, d'«na casa vicina 
dalia quale furono,nella dolorosa.circo­
stanza portEtti vi,\ oggetti, d,i valore. 
Sopra ambedue^^esa raceusad'jncendio 
doloso e omicìdio. ' , ' . 

TORINO, .7. - Ha.avuto luogQ^.l'J. 
naugurazione del primo Congresso eno 
logico, italiano. Venne nomiriàto prosi' 
dente Onoràrio il cav. Arcozzi Masino; 
pi^esiàérite' effettivo, il. deputaió àambuy-
Fa inviato un gaVuio al barone Rica^qU.̂  
L'on..Sambuy, pronunziò un applaudito 
discorso^^-sì fece anche una commem.P.; 
razione di Emilio Manfredo Sambuy.' È 
rano presenti sessanta enologi. Il ..Con­
gresso ha incominciato subiio,4 lavorî :-

PÀRMA,'7. ;— ,ÉgIi è con : vera sod-, 
disfazione,' dice il tresente, che^yenia; 
mó'à conoscere •'che la nostra peputa 
Provinciale procp,dqya mercoledì.scQf^so,, 
alla tìbminà dei ^ .rappre3enta,nt,i dqlja^ 
nostra Provincia nel Consorzio che SÌ 
à costituito fra Spezia, Parma e Massa 
per la costruzione della tanto desiderata 
ferrovia Parma-Spezìa. 

Veniamo in oltre a cognizióne' che 
uno dèi primi e più importanti'argo­
menti, che sarà discusso nella prima 
adiinaiiza, sì è quello di, dornandaré 'al. 
govèrri0 la concessione di, detta foiToyia 

1 

. ( 

il termine legale del settennato per fòrd' 
della nostra rivèhdicamne solenne. " 

T • 

. «Ma Sia per esserci tolto qilesto'ter,, 
mitìe. Dppo il sdtiennato 'sb^^ ê uip altro 
setietihaid' rèpobblicaho mentre, si/rj;^-' 
serva per l'avvenire la forma reputi 
blicana. 
; 1 » Dobbiamo^ dunque .sperare sul!' in­
cognito, sull' imprevisto vago che dà il 
tremito ai più bravo, perchè s'ignora 
còsa sarà e perchè si temono le disgra­
zie che può arrecare alla pattia. » 
' jLa.cJausoIa della .rsoVìsione della^co,-
stiluzione sarà- probabijm.ehte icombat. 
tuta in terza lettura dalla sinistra. ^La 
^èpullìque Frmmse dice . cbq unti ,tale. 
'combinazione è,viziosa, perchè tende.a 
pbr{\ei,ua;̂ e la questione plebiscitare nelle 
«lezioni legislative. '.,.... / , >, 
> —^.6.,r-Il Constitutionnelj dice: 

' I giornali aveano annunziato, sulla 
fede del Petit Marseillais, l'evasione da 
Noumèa del generale comunardo Pelis* 
sier, e l'arrivo del fuggitivo in Iftghil 

^ t e r r a . . ,•>•• ••••• • ••''• • -'^ '"••-
Laonotizia era. falsa, Pelissier non è 

mai evaso da Nuumèa.'^ll ^Pelissier che' 
trovasi a Londra è suo fratello, il quale 
non fu mai deportato. . ' -

-T.ll tribunale correzionale di Nime3 
r 

sij èf occupato, nella sùà udienza di' ve­
nerdì dell'affare dell'f/rtiòns repuftófican^ 
dèi mezzogiorno, prevenuta del 'delitto 
di pubblicazione i n buona f.;de di=fdlsé 

^•notìzie.. :..•••••• • • • • • . ' r 
.11 tribunale pronunziò giudìzio di con-

dEjnna del corrispondente dell'C/nione è 
dei gerente del giornale, a 1000 franchi 
di'ammenda ciascuno, è solidariamente 
al]e spese del giudizio e inserzione iiî  
fjaJfunso della sejitcinza in parécchi gior-

..' p .Un dispàeoio^da Parigi al JoùrWcir 
de|Gfi«éytf'annupzia che'il prefetto delle 
copte del Nord deferì -ai-tribunali una 
iet|tera del sig. Foucher de Careil, cari"' 
di'jato' repubbUcano, à̂i mairest nella 
qu^ale egli dichiara che dopo l'approva 
zìone dell'emendamento "Walloni.chejcoh-
sacra Ifi repubblica, egli è realmente il 
solo candidalo che possa'raccomandar-^ 
si dal; maresciallo Mac Mahon. - '" - "' 
. ^ .Dalie dichiarazioni' del rministro 
della guerra, generale Ci.ssey, alla Cqm-' 
missione dì, finanza, risulterebbe che 
l'aumento delle spinse militari sarebbe 

^di CO milioni, d.n quali SB di aumento 
aiinuo normale prodotto dalla legge sui 

\ '• Il-Minislero ^elìa, guerra rende noto 
che bor i , del prossimojnarzp è aperto 
uh'nuòVo arruolamento pei volontari di 
un anno. , . , 
;' ì ,'i.,'li^arruolamento', secpndocbè l'a-: 
-'spiraiìte voglia ; ^servire in fanteria, ìn 
cavalleria,,: i^: artiglieria ô  nel genio, 
non..pQtrà farsi che nei Ségiien^tidisti-étti; 
militari je''coi!pi: - •> ' •-, 

febbraio al^lComandante del distretto 
presso il quale intendono subire gli e 
gami, iquali possono essere dati presso 
tutti i distretti. 

4. Il Ì8 febbraio gli aspiranti (ìo^ 
vranno presentarsi al Comando del di­
stretto cui hanno rivolta la loro domanda 
per essere sottoposti alla visita medica 
e agli esami. 

B. I dichiarati ammissibili e cheife-
cero gli esaniì e subirono la visita me­
dica presso un diitrelliO nel quale non 
possono 0 non vogliano fare servizio, 
ricoveriinno dal Comandante 11 distretto 
stesso il errtifìeatò dì ammissione allo 
-arruoUmientp volontario pel 1. di marzo 
nel qiia! giorno dovranno presentarsi 
al distretto o al reggimento o riparto 
d! quello che avranno prescelto per 
farvi Vanno di servizio. Coloro che senza 
motivo di forza maggiore o senza una 
speciale autorizzazione del Comandante 
i) distretto o ' corpo nel quale hanno 
chiesto ed ottenuto *dì fare V anno di 
servizio, tardassero oltre il 3 marzo a 
presentarsi, s'intenderanno decaduti da! 
diritto di contrarre l'arruolamento. 

6. Il numero dei giovani ammissi­
bili a prestar servizio nei distretti è il­
limitato. Quello invece, nei reggimenti 

,di cavalleria, di artiglieria e del Genio / 
e rispettivi distacctimeniì resta limitato 
per modo che non si abbiano ad avere 
in uno squadrono» p baÌteri8,o compa­
gnia in servizio più. di,-cinque volonta­
ri, compresi quelli dell'ammissìpne pre­
cedente, \_ . 

\\ Ministero si riserva poi di deter­
minare se i volontari di nn anno avuti. 

• - ' " ri""- ' 

'in più in un. Reggimento o distacca-, 
mento'devono essere trasferii *ìn altri 
Reggimenti o,distaccamenti della stessa 
arma ovvero in fanteria, lasciando li-
bera ai trasferii la scelta del distretto, 
purché sia .̂uno di quelli indicati al N.A-

f. I giovani ammessi al volontariato 
i.dévóho prima deirarcuolamenio versare : 
all'arnminìstriiisióne,del corpo,o distretto 
nel qiiàlé so'rio àmm^asi a prestare ser-

' ; v ì z i o ^ "' ";. ".••; . ; ^ . „ ' „ , , . ' . Z;.^. 
o) Lfre;Ò20 se ammessi nell'-̂ Arti-, 

leria. 
Il 

• ' fl)-Famerla. Nei soli distratti dì^Jghtìria, nel Genio, o nei distretti, mili-
Alessandria,'Bari, Bologna, Chieti, Fi ' ] i-ari. 
rènze, Genova,''̂ Messina, Milano, Napoli,! , &1 Urè 960 se ammessi in cavala 
Pàdova, ^Palermo, Perugia, Roma, Sa-"̂  
lèrno, Torino, Verona e CagliaHi ' 

, b) Cavalleria, ideile sàdi di tutti i 
reggimenti' ed' [(tiche ìii-bsso gli squa­
droni distaccati aventi'èyai àiélì&sé^èntì, 
ci.ttà :̂ 'Bologna,,Firenze, ; Padova. Paler , 
moj'Roma e a Plnerolo p'i;9 |̂9,,l3;^cyo,la:' 
normale.. . • ' ' ' . 

; •^^oL^Afiigtéria. In tutte le sedi dei 
U regg menti, ovvero anche nelle ha: 
•gate distaccate nelle seguenti città : Ales­
sandria/Bologna, Firenze, Milano, Na­
poli, Padova^'"Palermo, Roma, Messina 
e Venezia... *: , . ; v • 
' • d);̂ S6i)ÌQ.\AiIe sedì̂  dei due reggi-^ 
mepti e nelle brigate distatìcàté nello 
seguepti., città: - Alessandria, Bologna, 
Messina, Palermo, Roma, Torino, è Ve-/ 
•rona;-;-- '-^^^v •',: 
. 2 . Saranno ammessi al nuovo arruo-

Jiitnento volontario dì un anno i gióvani 
regnicoli,:! quali: ^^ "' 
, i o) .I| 1.: marzo Ì878 abbiano com 
pìutQ il 47i:!anno di età e non oUi'épas' 
sato il 26. e non siano ìn servìzio sotto, 
e ;armi;/'•!',:. 
' : 6)1 Abbiano l*;attitudine fisica richìe-
,ata .pel; servizio militare. 

, ,̂  e) Superino gli esami prescritti dal 
Pdirt,; 13 dei Regolamento pei volontari 

4Ì;un anno.! -1 : "̂  ^' 
. ' Coloro poi che intendono servire nel-
.llarliglieria ó nel genio dòvratinò ìbpltre^ 
provare dì essere ascrìtti nella'̂  ̂ facoltà 
m.atematica presso una Università; òV-
^yero di aver ottenuto 'dà'Jicehza - nella 
facoltà tìsico matematica di un Istituto 
tecnico. Saranno pure ammessi a ser* 
;Vire nei reggimenti di artiglieria da 
^campagna i giovani che ottennero il di­
ploma in una delle scuole di medicina-
veterinaria dello Stato. 

'3 . Le domande di ammissione in un 
coi documenti prescritti da,U'art. 3 del 
predetto Regolamento dovranno essere 
presentate non p̂ ù tardi del 10 venturo 

1 ; 

\ X 

8. Tutti i volontari di un anno, a 
qualunque arma appartengmo, potranno 
èssere per ' là durata' di quattro mesi 

-inandati ai óattipi,d'istruzione, 0 in un 
altro còrpo dell'arjJià rispettiva per 
•completarvi la loro istruzione. , 

'Diirànte questo periodo di tempo, 
possono essere sospése tutte le autoriz­
zazioni dì' dormire fuori di quartiere e 
di non convìvere al rancio. 

9. Qualora il giovane aspirante al 
volontariato di un anno non giudicato 
abile,ad serviird^'nella vìsita sanitaria, 
dì, cui al precedente N. 2, ovvero di-
ctiiarato inabile durante l'anno stesso 
di servizio in seguito a rassegna di ri* 
mandò,- sia pOi trovato abile in quella 
che deve passare al tempo della leva 
della classe rispettiva, quando cioè più 
non gli sarebbe dato di godere dei he-
'neflcl inerenti a! volontariato stesso, 
potrà premunirsi' contro questa even 
Qualità, .ove: 

l ' i •" ^ ' L 

a) Chieda di sottopprsi, agli esami 
di. ammissione al volontariato e li su-

• . S , N , , ^ V r IL , . . - . . I . ^ 

peri. 
< •!)} Depòsiti nella cassa del distretto 

la somma di Lire 600 come garanzìa, 
che venendo poi nella leva ad essera 
aseriittf aliali categoria, egli soddisfarà 
all'impegno preso di compiere Tanno 
di volontariato. " 

e) Nel caso' fosse dichiarato inabile 
al servìzio militare durante Tanno di 

r 

volontariato/ faccia lo stesso deposlt(J 
delle Lire 60(C - . 

Ademp'endo a queste condizioni, il • 
volontàrio non riconosciuto abìlCj rice­
verà' dal Comandante del distretto un 
cer'tifiSdto dì ammissibilità al volonta­
riato quahrlo "venisse al ttimpo delia 
sua classe ^t^ovàio, abile al servi-

" j L " il I ^ \ 

zÌo,militaì'6,'nel q^ai caso dovrà com­
piere détto anno di servizio alla prima 
ammissione di volontari di uu anno. 

i i 
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II'fitto deposito di L. 000 sarà re 
Btimito quando l'aspirante al volontà, 
rìalo di un anno non potesse fare in 
dcUa qualità il silo anno, di servizio 
per trovarsi in uno dei casi determinati 
dalie vìgeiiti disposizioni. 
,' lo. l giovani laureali inr medicina e 

chirurgia, aspiranti al volontariato di 
un anno, arruolanfiosi in uno dei dì 
streitì. indicati al N. J, potranno, ir̂  
seguito a loro doniondav dopo tre mesi 
d'istruzióne militare, venire trasferii 
da Distretto alla direzione di sanità lo­
cale per compiere il!loro anno di vo-
lont;irìato in qualità dì aiutanti d'ospe­
dale, in seguilo a tale servizio; (letti; 
volontari, di un anrto, potranno essere 
nominati Sottotenenti medici di comple­
mento. 

l ìì. Analogamente i giovani cba ot­
tennero il diploma in una delle scuole 
di medecina veterinaria dello Stato, ar­
ruolandosi come volontari di un anno 
ÌH'; tin reggimento di cavalleria, od in ; 
ìin reggimento dì artiglieria da campa-
gito, potranno, ultimato*ìf loro anno dì, 
servizio, essere nominati Sottotenenti 
veterinari, di complemento. 

Roma, 20 dicembre 1874. 
' // mimstro 
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Ci congratuliamo col Lomdina, e gli 
auguriamo che il suo cor.iggìo sia se­
condato dalla fortuna. 

Oescttl ipovau e depositati presso 
la div. VI municìp:iie : * ; 

Un orecchino d'oro. 
•»^- i*h •TTj. 

ATTO DI RINaRAZIAMENTO 
L 

Commosso per le molteplici lestimo' 
nianzfì di anace smento e dì affetto onde 
fui fatto cenno nella dolorosa circostanza 
della sventura domestica che mi colpi, 
ne rendo pubblici, B: sentiti ringrazia­
menti a tutti i gentili che me le por 
sero, assicurandoli della mìa pfofonla 
e^incanceliabile gratitudine.. 

Padova, 5'febbraio 1875. 
Lorenzo Tornali. 

L^ 

R. OSSERYATOBIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

10 febbràio 
A mezzodì véro di Padova 

Tempo med. di Padoya ore 12 m.U s. 99,7 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 16 s. m.S 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
r k 

CRONACI CITTADINA 
E NOTIZIE VARIiS 

Carnovale, — Anche ieri,sera il 
•ballo popolare in Piazza Unità d'Italia 
fu animatissimo, e molte;.maschere sì 
aggirarono per la città e pegli esercìzi 
a far baldoria, e a pagafe rultimo tri­
buto ài Carnovale, che dopo vita bre­
vissima, sta ormai per cedere il .posto 
alle penitenze quaresimali. 

Cattino Pedrooolkl. — Fprse an* 
«ora in braccio a Morfeo, dopo la-veglia 
del Casino, il nostro reporter non venne,, 
all'Uffìzio par darcene una relazione^ 
particolareggiata.,,.ME... • 

Sappiamo però che la festa fu brll-
Jantià, ohe le maschere erano molte, fra 
le quali buon numero di eleganti, e che 
si è ballato flno.alle ore fl^di elamané. 

Caffè P e a r o ^ c W . ^ | n c b e il Caffé 
fu visitato ieri sera da qualche maschera 
meno scipita: anzi per amor del vero 
ci aiirettiàmo a dire che talune fecero 
pompa di sale in buona dose. Attrassero. 
fra le altre la generale attenzione tre 
maschere di carattere, il Genio dei tene, 
il Genio del male^ e un Gagtìostrò. Gen­
tili e sciolte nella conversazione, fecero 
udìr^ anche qualche buona strofa pò e* 
IJca improvvisata. 

l»ÌliaUlm«ntl presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

10 febbraio. Contro Morello Luigi pQr 
furtQ:'e Dario Apollonio per ricettazione 
dolos%(dif. avv.-Benvenisti e Levi cav. 
Giacomo); contro Tonnetti Pietro pe'r 
furto'(dif. ayv., Ben venisti). 

VlftlieUl di escnKlono dalle vìsite 
del Capo d'anno acquistati 

Prmo la Congregazione di Carità 
Cantoni cav. Tullio, direttore prò- •, 

vineiale delle Poste . . . . N;̂  1 
> 

IVeirozIo a b b e l I K o . — Da qualche 
giorno il negoziante dì stoffe ed abiti 
fatti, sig. Felice Lovadina, presso l'Uni­
versità,, diede un aspetto métìó lùgubre, 
più proprio e più elegante alla prospet' 
tìva della sua bottega, sostituendo ai 
tetri colori dì prima'una tinta, che, 
senza essere troppo vivace, armonizza 
benissimo col resto, e si confà piena­
mente alle mostre che vediamo prepa-
„ . j . . . . . . -Càrnei', , V • • 

rate tutti i giorni con bel garbo m 
-quelle vetrine. 

Ma, ciò che più preme, il negozio 
Lovadina non è di quelli, cui si possa 
applicare il motto: chi giiarda cartello 
non mungia vitollo. Al contrario in que^ 
sto caso il cartello ò niente a petto della 
sostanza, poiché in quel negozio, come 
negli ititri aperti dalla stessa Ditta, si 
trova un assortimento di stoffe, che per 
qualità e per mitezza relativa di prezzi, 
possonò'''soddisfare quaìunq_ue richiesta, 
dalie esigftnze del lusso Uno a quelle 
p'ù modesto della decenza. 

Barom. a O^—mìll., 
Termómet. centigr. 
tens. del vaf». ,acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

^ fr 

7S7,5 

2,37 
.64 , 

ser. 

HV: 

7B7.3 

2.49 
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insieme provverlere maggiormente ad 
ogni ufficio del Governo verso le. belle 
arti, presenta due progattlj tino per 
imporre una lassa d'entrata noi Musei/ 
nelle gallerie, monumenti e luoghi di 
escavi; l'altro per sottoporre a d.izio l'è-
gportazione dallo Slato di og;̂ fiUi di antì 
cbità e di belle arti. 

{Agenzia Stefani) 
=1=--:^i";::3.T-i'^jriT ^-y :i^-:S. l - ^ U sc::^^ :p^.,:J Lv .^'^'tSEEt 

, ULTIME NOTIZIE 
— - • • • • • ^ ^ 

Rieltiamiaiao l'atton/Aone dei le t ­
tori sulla gl'aviti di un ultimo dz-
spacoio da Baiona.' 

I nostri dubbiì manifestati nc»r dia­
rio d'oggi, so le notizie da Baiona 
corrispoadono^ al vGro,_ non sarebbero 
che troppo giustificati. 
=TTJ:iE:J:; , i t^ 2T;!ti.':i::2c::r:: 

orriepe della sera 
9 f e f o f o r a S o 

più vivo rincrescimento in tutti i par­
titi politici. 

^i j 1̂ _.niiuiMi i i i iBii i" i r - - " i i f 

L'Incidente montenegrino fu termi' 
nato grazie all' intervento amico delle 
tre potenze del Nord che dopo aver 
ottenuto dalia Porta tutte le concessioni 
ritenute giuste Insistettero poi presso 
il principe Nicolò perch' egli stesso sì 
prestasse al compromesso accettato dalla 
Porto. 

In caso di rifiuto l'Austria aareljbe 
stata incaricata di prendere la misure 
militari atte a dimostrare ai montene­
grini che le potenze si opponevano ad 
pgni movimento aggressivo da parte 
loro. 

r , - ^ - -1 

Si dice che il gibinetto austriaco non 
lo abbia fatto ignorare a Gettìnje. 

y • - ^ - K * • 
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Da mezzodì dell'S al mezzodì del 9 
Temperatura massima == 4- 30,9 

t minima = — 3',0 
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BULLETTINO COMMEBClALK 
VttnexlK 8. - Rendita it. 76 36 75.40. 

I 20 franchi 22.08 22.09. 
H l l i i n o 8. - Band. ìt. 75.4S 76.80. 

ì' 20 franchi 22.09 22.08. 
Sete, Alcune doìnande di articoli 

lavorati. Si vendette pure qualche 
:̂ greggia. , mm^--' -""•'~" 
l i lvne , 8. — Set0. Affari Stentati:'prezzi 

diballuti. 
m»raign», 8. — Grani. Affari calmi. 

Pàrlamejitó Italiano 
'. ^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
> ' 

TT . I 

Presidenza BiisoiiBai 
^ . , Seduta deli'B febbraio 187S. 

Guerrieri espone le ragioni della sua 
proposta diretta a (ar riomiìnare una 
Commissione ptìp^''riprendere in esame 
là questione della riforma del regola­
mento d^,Jj^ Camera.^ 

Lazzaro e ytfmjAeHÌ (ministro) appog­
giano la proposta, opinando,.però che 
convenga che la Commissiona rèstrìng^a 
i suoì^studi ad alcune parti specialmente 
che Hgiiardano'l'esame e la discussione 
delle leggi onde' renderne più spediti'" 
l'esame « la discussione. 

La Camera approva, dando facsòllà al 
presidente di nominare la Commissione. 

rijKam (ministro) presenta ilprogetio 
di legge inteso ad autorizzare il governo 
a pubblicare per dacreto reale una nuova'' 
circoscrizione giudiziaria dal Regno. ' 

Riprendesì la discussione dei capìtoli 
dei bilancio gdél rriinìsterò della pub-' 
blica istruzione. , ' 

Apprevanai'^ altri •capìtoli, dopo os­
servazioni di Vare intorno al personale 
.degl'Istituti scìentìÉìci,: e letterari; di 
Tamajo, Berti Domenico^ Bonfadini^ Pw 
temos'.ro Pietro, e Pierantoni riguardo 
alla insufficienza della dotazione delle 
biblioteche nazionali ie universitarie i di 
Odescalchi tendenti ad ottenére che sìa 
assegnato un locale* demaniale pella e-
apesizione permanente di belle arti in 
Ropia, di CmceUi, Ruspoli E', .Bonfadinif 
Aspronij'e Nicotera circa l'istituzione di 
una direzione generalo di, arclieologia 
combattuta da alcuni e sostenuta da 
altri. 

Bonghi (ministro) risponda alle osser' 
vazioni con schiarimenti; ragiona par 
ticoiarmente dello impianto della dire­
zione di archeologia ormai a suo av 
viso necessaria, e onde non aggravare 
per essa menoaii^mciUe il biluncio, e 

ìfOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 8 febbraio. 
, Mentre ieri maltima mi recavo alla 
-Posta, ì venditori di giornali gridtWano 
a squarciagola perle vìe: il Popolo fìo 
mano co 11'assassìnio di Sonzogno, La 
credetti per. poco una burla di pessimo' 
gusto; ma la cosa era vera purtroppo! 
il Direttore della Capitale era ciduto la 
sera prima sotto il pugnale d'un assas­
sino. 
I Non mi dilungherò a farvi conoscere 
le mille congetture, che hinno corso 
su questo brutto avvenimento. L'auto 

^ìih giudiziaria indaga, e ha già in suo 
potere Tassa sai no, certo Pio Frezza fa-
jegname di Trastevere. I più in costui 
pon vedono che il. braccio; ma la vo­
lontà che lo mosse dov 'è? Questo ce 
lo dirà la giustizia, e se c'entra in qual, 
che modo ' la passióne partigiana, au 
furiamoci che il Codice non abbia at­
tenuanti per essa. 

E con ciò accompagno alla tomba 
l'irruente polemista, che seminò troppi 
pdii intorno a sé. Che il giudizio della 
storia gÙ.sia leggero. :• 

' : Dei suo giornale non so cosa ne sarà. 
Forse! muterà metro, forse morrà: e 
:questo invero non sarebbe grave danno. 

Dì notizie politiche atlMndthnani ai 
;un giorno festivo e d* uri corso masche-
'•rato, nbn;se uè parla nemmeno. Ma rac 
.cogliendo e mettendo insieme gli echi 
dellì scorsi giorni, dovrernmio credere 
che il connubio. Min ghetti-Sella è aa-
9ai vicino. Si parla di tre Ministri che 
lascierobbero il pprtafqglio; ma non sì 

Si fanno in. Dalmazia grandi prepa-
raiivi per accogliere la visita prossima 

fdeir Imperatore. ,11 viaggio avrà luogo! 
ai primi di m^rzo e durerà una quin­
dicina di giorni. È probabile che sarà 
accomp;ignato dal prìncipe , imperiale 
Rodolfo, e da due mioistri. : 

MADRID, 8. — La . t e e J a fa cenno 
delio scacco parziale sìreito a Lacar da­
gli avampósti di sinistra; in* seguito al­
l'eccessiva tìducìa delio truppe di di­
fendersi in quel villaggio., . 

Lo scacco non influisce punto al com­
plesso dell'operazione che è sempre fa­
vorevole ;igli Alfunsistì, 

Il bombaniameiito di Santa Barbar^ 
continua. 

™ 9. --• Il Re parti ieri da P.implona. 
e giunse,a Tafaila. , ', 

NOTIZIE DI BOK^A 

Telegrammi 
u t - • ' 

Firenze , 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fi-ancia-
Pfealito Nazionale 
pbbì. ros'ia labtcchi 
Banca Nazionale 
kz\iM\\ muridionali 
Obbl. meridionali 
Biiuca Toscana 
Credito mobiliiire 
Banca generale, 
Bamia il.ilu-Kei"m;in. 

, 8 
73 30 
§2 Oi 
27'SS 

HO 4a 
64 -

843 h-
mn -

375 liq. 
223 •-

1598 -
730 fm. 
430 liq. 
2S6[iq. 
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9 
73 ì7 

27 m 
HO m 
64,r-'̂ ^ 

1920|fm-̂  
376 m 

lfi90liq..; 
'746 imi. 

.t 

257 liq ,̂ 
Rtìhd. il gód. da 4 Luglio sosteh.' 75 5T, 

•1 

•declinano ancora ì;n|omì, dì coloro che 
sarebbero cbiamatì I faccbglìeHf. / . 

^j-rt 

: Tutto questo, ben inteso, ve lo scrivo 
a semplice#i^oIo ;dì 'curiosità. Affare 
vecchio del resto, riia la vecchiaia non 
gli nuoce. Essa ne avrà, maturata la 
stagionatur^. v : - . '̂̂  • ' 

La stampa dì Roma s 'è impossessata 
della vostra questione ferroviaria. É un 
coro unanime di biasimo contro il Con 

r 

Biglio d'Amministrazione delle S. F. A. L 
Buon segno: nessuno prsiendéiMporre 
agli arbitri la proprià'sentenzaV ma dà • 
altra parte come faranno.gli-arbitri- a 
non tener conto, di questa, che è la 
sentenza della pubblica opinione ? 

L F. : 

Tafàlla, 6. 
Si ha da Oteiza, 4 febbraio :• ^ ' 
Il Re visitò slamane, in mezzo alle 

acclamazioni, le truppe accampate, din 
nanzi a Oteiza. 

La notte scorsa quattro battaglioni 
tentarono la scalata di questa posizione. 
Le truppa liberali credendo che giun^ 
gesse Mjrioties, lo''lasciarono salire. Ma 
un combattimento vivissimo s'impegnò 
quando' riconobbero il loro errore. 
' M o l t i altri ch'erano pervenuti sulla 
pianura,furono uccisi alla baionetta. Le 
truppe ebbero circa 20 morti ed altret^ 
tanti feriti., Dalla parte carliata le per­
dite sono praaso a poco eguali. Venne 
ucciso uno dei loro luogotenenti colon­
nelli. La sciabola di questo uffiziale fu 
offerta al re. S. M. dormì questa notte 
a Larraga. Il generale Morìohes attacca 
oggi Santa Barbara. , , . ' ' 

Scrivono da :Artajo4a,^6;^É'^^ìuntoJil 
quajPtiere realeMCoIlà divisione Desbujrils, 
che era andato a Larraga a vettova 
gUarsi. Il generale Lorna .prese ierìAz-

.>peilia ed altri punti occupati dai carlisti, 
' • Edimburgo, 6. 

Uii incendiò ha distrùtto il teatro 
reale. 

Londra. 6. 
Si telegrafa da Berlino, in data di 

questo giorno alla Fall Mail Qazette: 
«L'Olanda, il Belgio, la Danimarca, 

la Svizzera, e la Svèzia ricusarono di 
prender parte •alla: conferenza interna­
zionale ,sui' à ìÉt t i 'dei ' beliigcnanti, e 
differirono, la loro risposta definitiva su 
questo proposilo. O 
, Tftipesi a Pietroburgo che l'esempio 
^4eìì'iighiUe^rf siorp^rà, ^ncho gli altri 
•piccoli Stati dal partecipare alla Confe­
renza. 

P a r i g i - . ••••' 

Prestito francese BQIO 
Rendila francese 3 oJO 

» . n S0(0 
„ Italiana o 

Banca di Francia , 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V, E. 1866 
; Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ 

JObbligaz. lombarda : ^ 
lAzipni f^^'gmj^bacchi 
iCambio.su Londra 
Cambio. sull'Italia 
Consolidati iniclesi 
Banca Franco Italia / 

Vienna 
AusWlache ferrate '; 
Banca Nazionale 
Napoleoni d*oro ', 
Cambio s^ Parigi 
Cambio su Lopdra 
Rendita austriaca ; arg. 

, ; / , ] „ ! in carta 
Mbbilìara^sH i 
Lombarde l'i.''''•' > ' 

^='i^-^^Lohdca. • 
Consolidato .inglese 
Rendita it^iiania 
Lombarde 
T u r c o ' :U \.,:u:-
Cambio. Su Berlino 
Tabacchi .' 
Spagnuola, 
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Estratto dai giornali esteri 
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_+ 

Il Constiiutionnel ha da Versaglia, C 
febbraio: I Gli uffizi! del tr|,gruppi della 
sinistra sì sono riuniti aÙé tre del por 
meriggio per conferire sulla legge del 
Senato. '̂  ^ ; , , , 

Sì annuncia la mòrte del sig. Dahìrel, 
deputato -del Morbihani membro ' (iella 
estrema deatra. : ' 

Nel 183Ò sì dimise dallo sue funzioni 
di giudice, e rimase durante la sua 
vita intera, fedele al legittimismo. 

Rappresentarne del popolo nel 1848 
ali'avvenimento^ dell'l'̂ '̂ P*^ '̂̂  si ritirò 
dagìi'afidri^ e rimase ritirato fino al 
1871, in cui venne eletco deputato nel 
Morbihan. 

BAJONA, 8 (sera), ^ . r jon sfVonferma 
la presa dì Èstella da parte degli Al-

Jonsisti. . ' • i , - ••'"'' 
1 cartisti, ripresero le posizioni clìe 

avevano nella Guipuzcci. Gli Alfonsisti 
furono obbligati ad abbarjdore l ea l -
ture dominanti Andoaìn, dìnttìzì, a forze 
superiori; ripassarono ì^pri^j.ed abban­
donarono Zìrause ©Guelaria. 

MADRID, 8. - - H e Alfonso fu ricevuto 
a Pamplonì^ entusiasUcaraente e rìtor-

'nera sabato u Madrid per conferire con; 
Molins, ambasciatore di Parigi. Accre­
ditasi la vóce d'un, prossimo ^cont^e^io^ 
l Carlisti occupino sempre le importanti' 
posizioni'di Estella. • 

-^ tjn decreto proibisce' la riunione 
delle associazioni politiche. '"•••••• 

L'assaito di Santa Barbara è iramì 
nenie. 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni. 
Disraeli disse, e crede che la pace in 
Europa sarà mantenuta, L'.'nghilterra 

Maggior rimborso di: b. 80 alle Estrazioni 
tutto esente da qualunque imposta 0 ritft-' 
nula presente e . futura, mediunte Obbliga^ 
zionì Comunali '̂  v f:̂  ,.'.•••.•.,• 
Obbiig3,2Ioni t̂je! Comune d'Urbino 

oneste ObbliEràzioqì Comunali offl*ono.Je . 
miglipri gaializie non solo, ma ogni sicu­
rezza'che la Eendita ed il rimborso noa ^ 
debbanij sopportare mai aggravio,9,^ìeouta.^ 
alcunaV e per coóseguenza che il pt^gament» • 
ne sia elfelmato intatto. 

Confrontale colla Rendita Italiana «he at-< 
tualmente vaie 7S circa perL. 5 dì Rendita • 
le Obbligazìot̂ i GoinunaU di Orbino offrono! 
rileViinli vantàggi, 0ndeiaveré;L.25di.RendiÌa.. 
Itatiaoiv netta attesa la ritenuta occorre ac- , 

iquistarne di 29 che importano L; 433.,t!Ìrca.,-
•e coaì lion sOlp'Si'ba un prèzzo" maggior»/-
del costo (Ielle Obbligazinm di lIR.BtNO,ma-. 
noi) si gode nemmeno del benefìzio del mag-
giore.(rimborso''di L.'80 a profitto del pos- • 
ses^ore dei Titolo Comunale. , 

Una piccola partita di Obbligazioni della 
citt|i. di URBINO druttante L, 23 anpue'e-i 
senti da qualunque ritenuta, rimborsabili 
ìli Uve SOO) trovasi'ltì;,Yàndlta a Lire tóO 
pressa il $ig. - '^' f. 

ROMA, 22 Via della Colonna. ,. . > 2 • 
Contro relativo ammontare si spediscon»-

irTTJtoli definitivi in piego ' raccomandato in 
Provincia. ., 9-9% 

; : : . SPETTÀCOLI 
VKJÌTBO CoMconm. isabella d'A' 

ra^ma (lei maestro cav.|Pedrotlj, ore 8.̂  
, - r Teqlione mascherato. —> Ore U 

eentazipqe dèi Ciroo equestre di CaFlo 
Passio, — Or^ ,8 , , . v . , •/-.:' 

\ i 
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La morte vlel sig. Dahireì ispirerà il farà lutti ì sforzi per conservarla. 

MANFBKBINI àvv. G. 
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AVvfi!»^, «l 'Asia 
)jfr Ĵ V'ìKÌiffi di fihiUiHcaìiapa H di/ùjo 

Essenclosi auloVizzuliidalMitiistero Iiiteriiì 
la vendita pur opi lUlo ilei filiiii a mano di 
cànapa e di lino caislonti ncìlii Casa (ìiPena 
in Padova 

SI NOTIFICA: 
elle alle ore 10 imi di MercoleiH giorno 24 
del còrr. meso di FeLbrajo avrà luogo l'in-
ciinto neirUfUcìo ed, alla presenta aél Di­
rettore di della Casa di Pena alle seguenti 
condizionî 'getièrali e specitiii: 

' C0!SIUZ10iNl CKNEUiVU: 
I 

' l i jfilato consta delle tre àeguenli qualità 
^formano un solo Kotlo. 
filo'dì Canapa di N. ,20 quantità^ 
''approssimativa. . . . . Chiìog, SOO 

Filo di Canapa ,di 5̂ . 30 quantità 
approssimativa . . , . . . ' » 

Filo di Lino di N; 30 quantità ap-
: pEOSSiimativa. . . . . . . . 2G0 
. , Telale appro'̂ simativo Chilogr. N. 9760 
Esso ;6 visibile nei magazzeni dello Sta-

bilìraculo dalle ore 8 del maliìno alle ore 6 
pbm. in'tutu 1 giorni non esclusi ì fostiyi.̂  

L'incanto sì aprirà so^ra i! LiOtlo unico 
col 'inelodo della estiuiione della candela in 
conformita'dél disposto dal Tìtolo U. Capo II;' 
del Uegolaniento porla Cootabilìtk generale 
approvata con R. Decreto in data -4 Settem-
ÌJi;e 1H70 ^lW>% ; r r 

U deliberatario dovrtt ritirare tutta intiera 
là dì est 
'ecìamb'c 

„ „._ quantiti. 
nel peso all'alto della esportazione dallo 
Stabilìinémo. ^̂ ^ •• v ^ v f̂  

{•i-\ Hi -CONDIZIONI. SPECIALI : : , /. ; 
ìy~ V'ishn sarà aperta sopra l'unico Lotto 

al prezzo di perìzia per ogni ChilogramniO; 
« i o e ; -jH ^ ' '• • ' • 

"• • Prezzo di perizia del filato ., 
Canapa dì ]S. 20, al Chilogrammo ; 1/. 2.00 

r - " : >• ÌIO, » : » 2.2S 
Einp̂  » 30, » ••'••• • ''' >. 2.33 

2..ìL'6''*offerÌd di aumenlo sul prezzo d'asta 
non .potranno, essere infurìori a due cente­
simi di lira, per;'ogni chìl. di fl)^to, . 

5,.,G .̂ a6pvi;anU all'asta dovranno deposi?; 
tar^ ajgaranzia^délla loro offerta la somma 
L. 43'7b in numerario od in cedole del de­
bitî  ̂ PUbblicô d̂elip Stato al valore di borsa;, 

4. Sc^uUo il deliJjernmenìo ài miglior ol-
ferente .il ierrifiine; liUb per pveaetilave ot-;̂  
ferie'-di^aum'drito-non ittferiore al ventesimo' 
deliprezzo di aggiudicazione viene stabilito 
a {jlorriil: quindi ci; scadenti nel giorno di ve-
neitdi 12 marzo alle óre 'Ì2 meridiane. »: ! 

SS. A.\venuta 1̂ ;; definitiva aggiudvc îzione 
il deliberatano dovrà cnlrp il termine di 
giorni dièci dalla data delhi medesima sii-, 
pulàre 'còlia'ifìr^ziotie regolare "contratto;, 
col'quale si oblilighcrà a ritirare il filato;' 
dallo Stabiliwentio entro il termine di tre 
mesi dalla data dèlia definitiva riggiudica-
zioi}p ;iq,una ô x̂ ti parlile a scoli!), previo' 
pagatnèiito del relativo importo a pj:ezzo dì 
debberamcnto, rimanendo però sempre a 
garanzia del contratto,per tutta la sua du­
rala'il di posilo di cui'parla l'urti 3. 

Qualora il delibcralario paghi e ritiri tutto 
il fdato entro i . dieci giornii successivi a 
quello del deiibenuiiento non avrà più luogo 
stìpuIaVìònè. del itìn^attov^^ t> i^^ ' -' .̂  

6. f̂ii44H,tp'tJi ttirmiiie .sopraindicato di tre! 
mesldson îa iJfteiip(4eUb?i?iH?rioi abbìnf-fattotil 
espoistar,̂ , (previfl pagaiii,t;uto,':[ulto.iìl̂ fìlatOi ' 
dallo Stabilimento, egli sì interiderà ;decaii 
duto,.,da ognt^e qualunque diritto^Kèrso lai 

DALLA PREM. TIPQGRAMA f. SACCHETTO 
y. 
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BÈTXAVITE,, prof. L . — DeirElemtnto morale econo-^ 
niico e lògico del Diritto privAtÒ. Padova, 1869, L. 

BK LEVA prof.' ( J . — Degli uffici e degli ifitendimenti' 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . . < 

FERRAI prof., E., —. Dogli intendimenti e del metodo^ 
. d e l l a filologia classica. - Padova;, 1867. . * '• . y«,, 

LuzzATTi prof. L.*-^ Del nietodo nello studio di, dir,., 
^ - ritto costituzionale. - Padova, 1867;. . ' . .;. «? 
MARZOLO prof. F, ^ - Lavora e confida in te stesso; 

-Pkdova, '1870^ / . . . . ; ^ ' " . . V; ^ <̂ 
MTsssEókoLiA prof. A. ^ Della scienza,neFetà nostra 

ossia Dei caratteri^ e dell'efiicacia dell'odierna col­
tu ra .scientifica. -• Padova, 1874 . .,. •. \ . « 

.60 

.60 

.60 
j L 

.60, 

.60 

ì 

-Jjfi 

U! 

^> ^ 
ì f p 

2. 
' ' 

rrr 
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mminin-in-rriri iii—iiHii ,___ 
VKJNKiU per i^AuUVA. 

o 

yAXJUVA per Vli:NKZlA__ 
~ ^ Arrivi 

a 
ì .VENEZIA 

i 
11 

-I l 
rV 
.iV 
VI 

VII 
VII! 

IX 
•XI 

Partenze 
da 

I,. PAD0¥Aypfe:„ 
omnibus 4,42la. 

6,20 .1 
7,45 » 
9.34 » 
2,41 p. 
3,IG'. 
4,10 . 
6 , s a . 

misto 
omnibbs 

• -

mislQ 
dirètta; : 

F 

: -1 . ' 

omnibus 

Pane me 
da 

't L' J - ^ l l Z 

6,Q4 
8,10 
9,05 

10.S3 
• • 4 , ~ | p , 

4,55 
8,10 
7,4Bp 

Ì0, l0i . 
iO,45,. 

6,10U. 
6,25|. 

9.57 

3'46 
5,36 
7,50 

Arrivi 

PADOVA 
6.30 
7,45 
934 

11,43 
1,43 
2,19 
5-Od 
6.53, 
9,081» 

al 

J- ^ 
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I2,a8 / 
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i 
i'AiOVA^er VERONA 

**' I ^ " ^ • ì I I > p j i i ^ h ^ P • • • • • • • • • • •• • m1^^^ • • i M . f c i . 

Partenze 

PADOVA : 

VETONFpiTPADOVA 

I 
lì 

HI 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

misto 

6,43 
9,43 

7.03 
12,50 

a. 

Arrivi 
a * ^/ 

VEUONA 
9,15 

Ìì,34| 

9.35 
4,05 

Partenze 
da, . 

VERONA 

Arrivi 

PADOVA. 
omn. 

di^. 
omn.' 
misto 

5,05 

5.05 
6,06 

11,45 

m. 
A t 

7,321 a 
2,89 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA per~BOLOGNA 

s 

1 
II 
m 
IV 
V 

Partenze 
da 

PADOVi^ 
omn. 7,53 
dir. 1,52 
òmri; 5,15 
dir.f ' 9,17 

Arrivi 

BOLOGNA 
12,10 
4,40 

: . 9;48 
12,10 

fino* RoTlgo' J^g5 

BOEOiJNA per PAOOVX 
Partenze 

da ŝ r 
BOLOGNAv 

* w * ^ 

dir. 
omn. 
dir. 
omn. ; 

: : 

da Rovigè 

:^ 

•u 

1.15 
6. ' 

12.50 
5,16 
4,05 
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Vendibile presso la Tipo-M 
grafia F: SACCHETTO; la Lì̂  
Breria DB UCKER e TEDESCHI 
Padova e Verona, ed'ì prinfcì-

"_^ 
pali Librau •>*L 

n _ ^ -• - - - ^ -• • ^ . 

iiietto a Padova il 19 Luglio 1874: 
, 1 ,1 

Di 

tBEÀRDO ALEARDI 
, t . ì . , ; • - A 

Padova 1876, -rt- w-8. — Lire i. 
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"^MÉSt!lf~pèF UDINE 
Partenze 

da 
MESTRE 

Arrivi 

PADOVA 
, ; î 4,25 

. 9,22 
4,02 
9.17 m 

omn. 
! » • ; • 

dir.f: 
omn. 

o,ia 
10,49 
6,15 

10,55 
r- ìn;-'~ 

Arrivi 
a 

U D I N I : 

k r . . •+ r^ -

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

" T O N I ' p e r MESTRE 

^ 1 

Partenze 
da 

UD;IM<E! 
J t 

i a 

1,511 a. 
6,05 ^ 
9.47 1 
3.3^ P, 

Arrivi , 

MESTRE 
6,22 

10,46 
12,67 
, .7,62 

-a 

1 4 

oetìt 
N3.\0I^rfìria tassa di viaggio indicata Vi sono le tasse: imposta 
. 5 pep̂  ogni, biglietto, edt iu3 Oio a favore deirerario.' • ='. 
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I ' 

b 
J 

nefìzìb^delìo-Slàtòl 

prestìnli 
giorni a , , 

7. «'pilf̂ ambAtQ^^él niàtb silaA^ a mani,' 

nen<'^o%Vi?4lH-st«l)JUi4,dal,.THqlorn,.& 
Eegolamentĵ i,genertaeiyrpde,ttq,,.. . , , ' 1 . ^ •• 
' 9. ttsî '̂péft tutte^dìpendenti dallo incanto» 
del conirallo e. dì rpgislrnziono ' satariiio ' â  
caricq. egfilufiiyp. dtil deliberatario. 

Padova; i0fóbbrdio'Ì87ÈJ. 
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T u SEGOroÓ IL CODICE DI COMMERCIO 
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•[ 1 f I .Deputato al Parlamento N£i!KÌonalei. , 

«àait^pò ' Lire -^ ì^dóvà:ìm ^ in^:^'Lire: «Wattvo 
M . „ , r. • , . • 1 1 - ' • • ' v . . * » ( h ' I • r L J • i l - ' " ' 

SI Spedisce franco mediante vaglia'postale. 
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RACCONTO.-
• •• m 

ZARDO ANTONIO ~ 
Padova, 1875," in:160. Cent. a* . 

r I 

SMé 
A. prof. MONTANARI 

D 
PKiava 1874, Ima» L. «.ftO 

î piAGGi dott. L . ; , -^ Opere mediche ordinate ed an^io-; 
', ; tate dai:prof. F . Colletti e A. Barbò Sonpìn, 

. . Voi, 5, in ,8* i R . .• . . . . , . . • ii L. 5. 
GoLLSTTi prof. F . fi^ Galateo dei medici; e dei jnalati; 

Padova, in 12° . . . . . '. . . . ^ > 
I ' ^ 

Id.i >T^ Delle ^acque''minerali della Lombardia e del 
Veneto. '-^Padova. . . \ > 

' Id.' —•Dùbbio' sulla Diatesi ijostenìca,, r Padova >, 
^ a d . ^ w ' D è i « ò f . G : Aiidrea Gìacoraini e delle sue 
i '̂  opere. Cenni storici ,. ^ . , . ^ . .. . . . • . > 
•(iiACOMiNi prof.'G-.' A. —• Opere mediche edite ed ine-

. ' dite, o rd ina i ed' annotate dai pròf. 'F. Coiléte e 
; G. B. Mugnài Voi. 10 : . - . . . . . . ^ ^ 3 0 . -

ilLxjóm. prof.;;G, *fi:^— Cliiiica medica del prof. G. Aja-
i" drea Giacómini , . . . . . . . .. ,j > 

lì-okiTANSKi prof. 0 . —, Trattato completo dì anatomia,,, 
t ' patologica, - Venezia. Voi, 3. . • . . : . . > 
SmpN, prof, G. -—-Le malattie della pelle ricondotte ai 

lóro elenaenti. anatomici, - Venezia, in 8". . > 
ZEHETMATER. F.^i^-^Principii fondamentali della percus­

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof; Con-
cato. - Padova ^ . , , . . . . . . > 

.50 

.50 

.50 

f > 

- , f^- l'.i i ^ ; ^ 

'I-miri'' - 'PlBtlCATO II,,9<^FiV^CiqOLO 
\. : OAÙiÀi V - h n h 

^ 1 i 
r H 

?. J 

Premiata Tipografia Editrice F, Saccheit'. 
•- •• . ^ . r ^ • : ; ' ' i ì^^: i ^ t ' i „ • ' ' • - . ^'' •. •'• ••'•••• ^ ^ ^ " ' " ^ 

I-, 

' ^' 

t 

•ì 1 

^ ^ ' • " . 

i' 

i-p ^ • ^ 

DALLA SUA, FOiiPAZIONl AÌ ÌNQSTSI tìiÓItfc 
^ ^ . - ^ 

M 

l'I 

i y 

r" -

• J 

1 f 

pAV. f R 
IfARRAIUM 

r r < • • ^ 

L , 

p A P P E t l - E T T i 

ì I 

^ ^ 

; f i 
1 r \ 

L 1 

L'Opera sarà divisa in due^yQÌnmì da 500 pagine^l'auo^ 

distribuita in fascicoli ^ì prezzo di : 
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/to?. i t r e • iBp: iw;^. , (m pcf fasoicolo. 

te associaxioni si ricepfìnQ. presso tutte U]Librerie. 
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Padova, prem. tip. Sacchetto, 1876 
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